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Il 7 maggio assemblea nazionale sulle comunicazioni di massa 

Informazione: una battaglia 
perché tutti contino di più 

Si è costituito un coordinamento di cui fanno parte i consigli di fabbrica, le emit
tenti democratiche, il movimento per la pace, i centri per gli anziani, gli studenti 

C'è un episodio accaduto 
qualche anno fa a Milano 
che rappresenta In pieno 11 
funzionamento e la logica 
dell'apparato pubblico ra
diotelevisivo. Successe que
sto: durante una Importante 
vertenza sindacale dell'Alfa 
Romeo di Arese, l lavoratori 
volevano protestare con la 
Rai perche non dava suffi
ciente Informazione sulle ra
gioni operale di quella lotta. 
L'ialtra» Rai, quella con la ri
forma e con le battaglie del 
Mld, 11 movimento per una 
Informazione democratica (e 
ridotta ormai in condizioni 
da «ultima spiaggia»), si oc
cupava organicamente di 
quella vicenda sindacale; un 
gruppo seguiva tutti gli av
venimenti interni alla fab
brica ed anche quelli esterni, 
così che quando 1 lavoratori 
decisero di andare dal diret
tore della Rai milanese a 
protestare, Il gruppo, la 
«troupe» li seguiva per le 
strade e per le piazze, arri
vando Insieme con loro fin 
sotto 11 palazzo di corso Sem-
pione. I lavoratori reclama
rono un appuntamento con 
11 direttore: 11 gruppo li fil
mava, e documentava le loro 
richieste. 

«E va bene — disse alla fi
ne di lunghe trattative il di
rettore — fate entrare nel 
mio ufficio il consiglio di 
fabbrica d,l Arese». Gli operai 
salirono le scale, la «troupe» 
Il seguiva con le cineprese. 
Un usciere, accortosi di que
sto fatto il superò di un piano 
ed irruppe a perdifiato den
tro il sontuoso ufficio del di
rigente della Rai: «Direttore, 
direttore — quasi urlò — c'è 
la Rai!». 

Accadeva qualche anno fa, 
ma le cose non sono cambia
te, sono solo peggiorate. La 
gente, la classe operala, gli 
anziani, le donne, gli studen
ti, i movimenti non Istituzio
nali sono sempre emarginati 
dall'Informazione radiotele
visiva, da quella stampata. 
Per pluralismo s'Intende, or-
mal, non più la molteplice 
realtà delle forze sociali, ma 
solo e soltanto una assegna
zione «equa» delle poltrone 
dirigenziali tra 1 vari fiducia
ri dei partiti di governo. Co
sti quel che costi — questo 
sembra la logica del servizio 
pubblico — fi paese vero da 
questo centro di potere deve 
restare lontano. Costi anche 
un forte calo dell'ascolto, co
sti perfino 11 dubbio sulla su
premazia della Rai tra le or-
mal agguerrite reti private o 
il calo della vendita del quo
tidiani, costi l'omologazione, 
la frustrazione delle forze 

{>roduttlve nazionali, la ma-
ora per aziende elettroniche 

che andrebbero ristrutturate 
per stare al passo con le nuo
ve tecnologie. 

Ma il paese, Invece, comin
cia a Individuare nella ver
tenza-Informazione una del
le chiavi per rldlscutere tan
ta politica di governo, tanta 
gestione della cosa pubblica. 
Una chiave, insomma, per ri-
discutere di democrazia e di 
che cosa vuol dire. 

Prendiamo Roma. S'è vi
sto ieri, ad una conferenza 
stampa del coordinamento 
cittadino sulla vertenza in
formazione, che la tensione 
su questo problema sta cre
scendo. Un po' nell'ombra le 
sigle politiche promotrici 
della campagna, hanno par
lato di Rai (e non solo di Rat), 

1 protagonisti di tanta realtà 
cittadina, tutti concordi per 
dare battaglia ad una infor
mazione che fa finta che loro 
non esistono. Certo, ancora 
su questi temi c'è molto da 
discutere, ma alcuni obietti
vi il coordinamento li ha già 
messi a fuoco. 

La Voxson, con l suol 1200 
operai In cassa integrazione, 
dice: «Sotto la Rai abbiamo 
fatto decine di cortei, di ma
nifestazioni, sin da quando si 
discuteva di quale sistema a-
dottare per il tv color, men
tre si profilava una crisi di 
mercato perché la tecnologia 
andava avanti e qui si perde
va tempo appunto In discus
sioni. Adesso, si ricomincia 
daccapo. A noi ci vogliono 
chiudere, licenziare, manda
re a spasso, per utilizzare 
prodotti fatti all'estero con 
la scusa che la riconversione 
costerebbe troppo. Perciò — 
ha detto Giovanna del Cdf 
—, questa battaglia sull'in
formazione, è anche la no
stra battaglia contro gli er
rori, la malafede, gli Interes
si, di chi vuole tenere gli ope
rai fuori dalle decisioni e 
quindi, anche fuori dall'In
formazione». 

Un giovane studente che 
rappresenta il movimento 
per la pace, ha ricordato co
me s'è dato notizia della 
grande manifestazione di ot
tobre a Roma, e di tante altre 
Iniziative. Ha ricordato che i 
media hanno cercato di at
tribuire al movimento della 
pace delle connotazioni tra
dizionalmente piccolo bor
ghesi che loro invece conte
stano. E ha detto: «Noi lottia
mo per la pace perché voglia
mo cambiare la società, ma 

oltre alla parola «pace», che 
può voler dire tutto e niente, 
nessuno ci ha ascoltati, nes
suno ha dato voce e spazio 
alle nostre rivendicazioni». 

Teresa, del coordinamento 
del centro anziani, ha accu
sato l'Informazione di tenere 
in conto l vecchi solo per fare 
del «folklore sociale» da ado
perare davanti ai casi, ai fat
ti pietosi. Ma i vecchi voglio-
nl contare nella società, e vo
gliono parlare agli altri In 
prima persona, non attra
verso le mediazioni ideologi
che che si fanno sulla terza 
età. Perciò, ha detto Teresa, 
noi stiamo in questo coordi
namento Insieme con gli al
tri, per diventare da vittime 
che siamo sempre stati del 
protagonisti. 

E poi c'erano le radio de
mocratiche, le radio che sa
ranno strangolate dalla re
golamentazione dell'emit
tenza privata che si sta pre
parando, tutta a favore delle 
grosse network. 

Marcia, insomma, a pieno 
ritmo l'organizzazione di un 
movimento per l'informazio
ne che si rivolge soprattutto 
alla Rai, ma anche ai giorna
li (quasi tutti assentì dalla 
conferenza stampa), ed al 
complesso dell'apparato del
le comunicazioni di massa. 
Gli appuntamenti sono: il 7 
maggio al Teatro Tenda per 
una assemblea nazionale che 
discuta e definisca gli stru
menti di questa lotta, il 21 
maggio una grande manife
stazione sempre a Roma. 
Verso questi due appunta
menti il coordinamento va 
organizzando incontri, di
battiti, assemblee nelle scuo
le e nei luoghi di lavoro. 

Un'interrogazione dei deputati dei PCI al responsabile del Tesoro 

Il PCI al ministro: ma Cacdafesta 
può gestire la Cassa come suo feudo? 
Il presidente dell'istituto di credito, che ricopre ben altre sette cariche, ha rinne
gato alcune importanti scelte già deliberate dal consiglio di amministrazione 

Con un'interrogazione al 
ministro del Tesoro, ì comuni
sti Pollastrelh, Ferrara, Modi
ca e Maffioletti entrano nel 
merito della vicenda della 
Cassa di Risparmio di Roma. I 
sindacati denunciano da tem-

' pò i mali della cosiddetta ge
stione Cacciafesta (l'attuale 
presidente della Cassa); di 

Telegramma 
di Berlinguer 
alla sezione 
di Formia 

Un busto per ricordare 
Antonio Gramsci: questa è 
l'Iniziativa presa dal com
pagni della sezione del Pei 
di Formia in occasione del 
25 aprile. 'Ai compagni delia 
sezione ha inviato un tele
g r a m m a il compagno Enri
co Berlinguer, segretario 
generale del PCI. 

«La vostra iniziativa — 
scrive 11 compagno Berlin
guer — lega felicemente il 
ricordo della liberazione 
del paese dal nazifascismo 
a quello della figura del ve
ro fondatore del nostro par
tito, che della lotta al fasci
smo fu dirigente ed artefice 
dal confino, dal carcere, e 
quindi anche dalla vostra 
cit tà che lo ospitò con soli
darietà umana e rispetto». 

i Cacciafesta. poi. Paolo Ctofi, 
membro del Comitato centra
le del PCI, e Angiolo Marroni. 
vicepresidente della Provin
cia, hanno chiesto, giorni fa in 
una conferenza stampa, le di
missioni per l'incapacità di
mostrata dall'istituto di cana
lizzare i flussi creditizi verso i 
settori vitali che rappresenta
no oggi il volano per la ripresa 
economica 

Le responsabilità di Remo 
Cacciafesta sono grandi: è ar
rivato a rinnegare gli impegni 
presi dal consiglio di ammini
strazione. non erogando mutui 
già deliberati e non accettan
do. in definitiva, che il com
mittente pubblico si inserisse 
in modo attivo nel processo e-
conomico. Ma a queste respon
sabilità si aggiungono quelle 
denunciate dall'interpellanza, 
e che sono: una sconsiderata 
politica paternalistica nel ge
stire le proprietà immobiliari 
dell'istituto (che avrebbe ad
dirittura fatto intervenire la 
magistratura che ipotizza il 
reato di interessi privati in atti 
d'ufficio). Il rifiuto del credito 
alla cooperazione, all'associa
zionismo. all'artigianato e alla 
piccola e media industria. La 
mancanza di ogni forma di 
collaborazione con gli enti 
pubblici territoriali: la marca
ta crisi del rapporto di fiducia 
con la clientela, che ha chiuso 
ben 5000 conti correnti Cac
ciafesta poi è anche accusato 
di occupare un po' troppe pol
trone: presidente dell falcas
se. preside della facoltà di eco
nomia e commercio, ammini
stratore della Sipra. dell'Acri. 
della Rai. del Cnel L'interro
gazione. come detto, è firmata 
da Pollastrelh, Ferrara, Modi
ca e Maffioletti 

Gianni D'Aguanno, trovato in un cantiere 

Un altro ventenne 
nell'esercito dei 
morti per eroina 

Fontecandida: il nome è bello, suggestivo, la realtà 
un po' meno. Via Casilina km 26, un cantiere edile, un 
•buco» solitario, un «buco» fatto in fretta, dopo aver 
arrotolato la manica e sciolto l'eroina con l'accendino. 
Si dice che è una morte rapida, non troppo dolorosa, 
quella che tocca a tanti tossicodipendenti e che è tocca
ta, ieri matt ina, alla ventunesima vittima dell'anno: 
Gianni D'Aguanno, 19 anni . 

Laccio emostatico, siringa a pochi passi, non manca
va proprio nulla. L'hanno scoperto gli operai del can
tiere, t ra le assi ed i sacchi di calce e cemento. 

Era un ragazzo di modeste condizioni sociali, «disoc
cupato». Una storia come tante altre. 

La scuola lasciata da un pezzo. Il lavoro che non c'è, 
qualcosetta rimediata per un giorno o due, e dopo l'in
contro con l'eroina, qualche scippo. 

Cosi dice almeno il commissario del Casilino. A loro 
risulta che Gianni D'Aguanno non si bucava da molto 
tempo. 

Domani attivo del pubblico impiego 
Domani alle 16 30 attivo 

su -Lotto contrattuali e si
tuazione polìtica-. 

Introduce il compagno 

Giorgio Fusco. Partecipano i 
compagni Aldo Giunti e 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione. 

Di dove in Quando 
Alla Tenda Seven Up 

Miles Davis, ecco 
l'uomo del 

jazz «elettrico» 
L'ultima volta, a Roma, venne tredici anni 

fa, e come sempre suscitò entusiasmo e perples
sità. Con IMiles Davis, in quell'occasione, c'era* 
no Wayne Shorter, Chick Corea, Dave Holland 
e Jack De Johnette: l'evoluzione «elettrica» era 
ancora a metà strada, e lo storico «Bitches 
Brcw» di là da venire. 

Oggi, di fronte ai nuovi sviluppi «elettrici* 
indicati da Omette Coleman (sfociati nel cosid-
dettto «free-funky»), la concezione «jazz-rock» 
davisiana sembra quasi demodé, ma Miles con
tinua a riproporla identica, a conferma del fat
to che quella svolta era ispirata forse da moti
vazioni «commerciali» (non dettate, come so
stengono alcuni, dall'avidità, ma semmai da un 
desiderio di riconoscimento, e cioè dall'ambi
zione), però aveva indubbiamente anche ragio
ni espressive, segnava la scelta di nuovi lin
guaggi. 

Dal 1969, la separazione fra l'ostilità dei criti
ci e la venerazione del pubblico si è fatta ancora 

più netta: per quest'ultimo Davis è ormai defi
nitivamente un mito, per i primi è' quasi da 
disprezzare. Quel che è certo, e che i concerti di 
stasera e domani che terrà alla Tenda Seven Up 
(promossi dalla Cooperativa Murales e dal Mu
sic Inn, patrocinati dalla Provincia di Roma, 
trasmessi in diretta da Radiotrc, ripresi dalla 
Terza Rete Televisiva, e sponsorizzati da molti) 
si annunciano, nel bene e nel male, come l'e
vento jazzistico dell'anno. Quali saranno, poi, i 
risultati sul piano musicale, lo sapremo fra 
qualche ora. Agli scettici, comunque, si consi
glia prudenza, perché alle «resurrezioni» perio
diche il «Miles Gloriosus» ci ha abituato da tem
po. 

Un'ultima notizia, peraltro quasi ovvia: chi 
non è già in possesso del biglietto, farà bene ad 
affrettarsi, perché al botteghino ne troverà po
chini. 

f. bi. 
Una vecchia foto del «m i t i co» M i l es Dav is , d i n u o v o a R o m a d o p o 
tredici anni di essenza 

Tre registi presentano i lo
ro film: e il titolo della mini-
rassegna organizzata dal 
Convento Occupato fra oggi 
e mercoledì. Stasera Mario 
Monicelll parlerà di Voglia
mo i colonnelli. Alle ore 21, 
poi, Dario Argento presente
rà Suspiria. Mercoledì sarà il 
turno di Michelangelo Anto-
nionl con Chung Kuo-Cina. 
Alla presentazione, natural
mente, seguirà la proiezione 
dei film. Gli incassi verranno 
devoluti, dal Movimento 
Scuola-Lavoro, alla ricostru
zione di uno dei paesi del ter
remoto, San Gregorio Ma
gno. E, a fianco, sempre nel-

Registi in «Convento» 
l'ambito della manifestazio
ne, c'è un ricco programma 
di musica, teatro, danza e ar
ti figurative. Domani, alle 21, 
la Nova Orchestra da came
ra di Roma suonerà musiche 
di Mauro Giuliani, di Men-
delssohn e di Schubert. Ve
nerdì invece il teatrante Do-
mlnot, ospite abituale di 
queste sale, si cimenterà con 
la danza. In programma ci 
sono gli dssoli ensemble, al 
quali parteciperà anche An

na Maria Epifania. La stessa 
sera l'Atelier di danza del 
Convento, diretto da Helena 
Gonzales Correa, presenterà 
un Collage di movimenti. 

Per il teatro c'è una sera
ta-rassegna: Xeno, Teatro 
Liquido, Franco Di Matteo, 
Pippo di Marca, Angiola Ja-
nigro, Vrttt Opera, l'Alam
bicco, il Cerchio, i gruppi, 
cioè, confluiti nella serie 
Transteatro organizzata dal 

A GIOVANNI CIAVANNI 
LA «QUERCIA D'ORO» 1982 

Il Premio della cultura «La Quercia d'oro 1982» è stato 
consegnato quest'anno, a Roma, a Giovanni Ciavanni «per 
la sua trentennale produzione letteraria e di impegno cultu
rale nel Meridione». 

Negli anni precedenti, il «Premio la Quercia d'oro» 6 
stato appannaggio di autori come Leonardo Sciascia, Al
berto Bevilacqua. Maria Luisa Spaziani. tQuale protagoni
sta dell'annata letteraria» a Ciavanni è stato inoltre conse
gnato il Premio internazionale «Top 81». 

Sannita di origine e siciliano di adozione Giovanni Cia
vanni è poeta, scrittore, saggista, critico letterario e gior
nalista. Vive a Palermo e in questi giorni lavora alla stesura 
di un romanzo, «Giancarlo», ambientato a Taormina e a 
una raccolta di poesie nuove «Lungo il calore, alla riva». 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI VITERBO 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Viterbo dovrà indire una gara per l'appalto dei lavori di 
costruzione di n' 4 campi sportivi polivalenti (tennis, pallavolo, pallamano. 
pallacanestro, calcetto) nei comuni di Cmtacastellana, Roncigtione, Vetrai-
la e Montalto di Castro 

L'importo a base di gara è d» L. 136.250.000.-

La gara che verrà esperita mediante licitazione privata ai sensi della 
Legge 2/2 /1973 n* 14 e con le modalità di cui all'art. 1 lett. d) e successi
vo art. 4 , è riservata alle Imprese costruttrici iscritte afl'A.N.C, ed idonea' 
categoria di lavori e per adeguato importo. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate a partecipare 
alla gara, facendo pervenire lo relative istarue in bollo alla Provincia di 
Viterbo (via Saffi n* 49) entro e non oltre il giorno 3 maggio 1982. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione provinciale. 

22 aprile 1982 
IL PRESIDENTE 
(Ugo Sposetti) 

«Movlmento« nella stagione 
scorsa, si esibiranno insieme 
1127. 

Intanto, fino al 30 maggio 
sono in vendita una cartèlla 
d'acqueforti della locale 
scuoia di incisione diretta da 
Ugo Attardi, Giacomo Por-
ziano e Carlo Cattaneo, cera
miche prodotte anch'esse in 
loco, e foto, dalla mostra di 
Johan Tuytens Attimi di Vi
ta. A fianco, come sempre, è 
in funzione II centro di risto
ro «Il club del buongustaio». 

Libri di base 
Ce 'c*-a e r»H3 da IJÌMO D# M^U-Q 

G ulti a al m*tH«re di maestro 

Che coi** l'energia 

> 3 > » « CO" • 

Editori Riuniti 

Libri di base 
Collina diretta di Tullio Ce M«„ o 

otto sezioni j 
p«r ogni campo di iutertv>r 

PALAZZO DEL MOBILE DI ADOLFO GUALTIERI E FIGLI 
PREMIATO CON HE0A6LIA D'ORO 

VIALE MARCONI 12 * VELLETRI ( ROMA ) 
VICINO STAZIONE FS - ESPOSIZIONE EO ABITAZIONE -

TEL. 06 / 963 0800 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA 01 MERCATO : 

IL PRE2Z0 01 ACQUISTO LO PUÒ DETERMINARE IL CLIENTE 

IN 385030 

375000 159*000 

ECCO COSA VALE IL TUO USATISSIMO SE ACQUISTI UNA NOSTRA AUTO NUOVA 

MINIMO LIRE 
PIÙ FINANZIAMENTO TOTALE DELLA RIMANENZA 
PIÙ RATEIZZAZIONE FINO A 42 MENSILITÀ 

PIÙ NESSUN PAGAMENTO PRIMA DELLE VACANZE, 
LA PRIMA RATA SOLO DAL 1 SETTEMBRE. 

L'auto nuova deve essere scelta fra quelle attualmente disponibili 
presso di noi e il finanziamento avrà luogo previa accettazione da parte 
della P.S.A Finanziaria S.&A 

Vieni subito a provare la tua fiammante auto nuova e a conoscere 
tutte le modalità di questa irripetibile occasione d'acquisto. 

concessionarie 

AUTOBERARDI S.n.c. 
Via Coflatina. 69 M - Tel. 258.59.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Vale Marconi, 260 - Tel 556.32.48 

ROMA 

AUTOVINCI S.r.l. 
C.so Trieste. 29 - Tel. 844.09.90 

ROMA 

M.I.LLI. S.r.l. 
C.so Duca di Genova. 134 • Tel. 569.92.76 

UDO DI OSTIA 

BEUANCAUTO S.p.A. MOTOR COMPANY S.r.l. 
P.iza di Villa Carpegna. 52 • Tel. 623.01.41 Via Flaminia Nuova (Zona Industriale Saxa Rubr 

AGIS-MIF S.p.A. 
Via Satana. 741 - Tel 810 88 41 

ROMA 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 1 • Tel. 569.09.17 

LIDO DI OSTIA 

ROMA 

ITAL FRANCE AUTO S.r.l. 
Gre. App*. 39A - 45B - Tel. 79.41.561 

ROMA 

Tel. 691.35.41-ROMA 
Rubra) 

V.I.A. S.r.1. 
Via Clelia Garofolini 6 • Tel. 531.34.16 

ROMA 
Concessionarie aperte anche il Sabato e mattina della Domenica 


